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Salento, 1959. Lorenzo e Agnese hanno perso tutto. E lo capiscono quando il padre annuncia di aver vendu-
to il saponificio di famiglia, un’eredità che lui ha vissuto come una condanna. Per Lorenzo e Agnese, invece,
quella fabbrica che il nonno ha creato dal nulla, che profuma di talco, di essenze floreali e di oli vegetali e
che occupa ogni loro pensiero, era la certezza di un presente sereno e la promessa di un futuro da tracciare
insieme, uniti. Quindi l’idea di rimanere lì come semplici operai sotto un nuovo, arrogante padrone è deva-
stante per entrambi. Lorenzo, orgoglioso e impulsivo, se ne va sbattendo la porta, col cuore colmo di rabbia
e con un solo obiettivo: trovare i soldi necessari per riprendersi quello che è suo. Ma Agnese non lo segue:
tanto risoluta se si tratta di formulare saponi, quanto insicura quando le tocca abitare il mondo al di fuori
del saponificio, dichiara: «Io resto dov’è casa mia». È una crepa profonda, apparentemente insanabile, quella
che si apre tra fratello e sorella e li spingerà su strade opposte e imprevedibili. Perché vogliono la stessa
cosa, Lorenzo e Agnese, almeno finché l'amore non li porterà di nuovo a un bivio. Ognuno dei due farà una
scelta, tracciando un altro domani… Sarà per entrambi un domani senza rimpianti?

È l'alba del 23 giugno a Lignano. Giannuzzo Masetta giace disteso sulla spiaggia, morto da diverse ore, con
un coltello accanto. Così lo trova Gertrude Leuter, una giovane turista tedesca in vacanza nel vicino cam-
peggio. La donna conosceva bene Giannuzzo, un uomo soltanto all'apparenza innocuo. Dopo aver gettato in
mare quel coltello così minaccioso, Gertrude parte precipitosamente per la Germania: teme di essere accu-
sata dell'omicidio perché avrebbe avuto diversi motivi per ammazzare Masetta. Ma quello che più la spaven-
ta è un dettaglio che ha notato sulla sabbia, accanto al cadavere. Chi ha ucciso Giannuzzo? Il ragazzo ha un
passato poco limpido e molti possibili nemici: una donna abbandonata, diversi creditori, un uomo venuto
dal sud per un regolamento di conti... Anche gli innocenti come Gertrude mentono, o tacciono. Ciascuno ha
un motivo per nascondersi. E così, inevitabilmente, al primo segue un secondo omicidio. Protetto da una
rete di omertà, l'assassino attende con pazienza che passi la tempesta, ma la sabbia di Lignano non può
non ricordare.

Prima di arrivare in quel paesino della Scozia, Rachel si sentiva senza una direzione, sballottata come il ven-
to che soffia nella brughiera. Poi, tra i tetti delle case, ha intravisto un faro dalle cui finestre filtrava una luce
calda ed è entrata. Tutto si aspettava tranne l’odore inebriante dell’inchiostro e i dorsi colorati di decine e
decine di libri. Quel faro, in realtà, è una libreria. Non solo, è il luogo in cui Rachel riesce finalmente a trova-
re la pace, spostando i volumi da uno scaffale all’altro e offrendo una tazza di tè agli abitudinari clienti che
entrano per chiedere consiglio. Perché Rachel conosce bene il potere terapeutico delle storie. Eppure, quan-
do riceve una misteriosa lettera che la riporta al suo doloroso passato, è costretta a rimettere tutto in di-
scussione. Il faro non è più un posto sicuro. Forse farebbe meglio a fuggire ancora, lasciandosi dietro tutte
le persone che le sono entrate nel cuore. Ma Rachel non sa che la libreria cela un segreto. Una stanza na -
scosta che potrebbe essere la risposta ai suoi problemi. Perché, qualche volta, scappare può essere la solu-
zione più semplice, ma restare è quella più coraggiosa.

Ai piedi del Castagno dei cento cavalli, un albero secolare che cresce sulle pendici dell’Etna, due guardie fo-
restali ritrovano il corpo di una donna assassinata. La scena del crimine è sconcertante. Per il vicequestore
Guarrasi, della Mobile di Catania, l’indagine si presenta subito complessa se non altro perché sulla vittima
non esistono praticamente notizie, quasi non avesse un passato. L’esperienza e la memoria del commissario
in pensione Biagio Patanè – il migliore quando si tratta di abbandonare le mavaríe tecnologiche e operare
alla vecchia maniera – sono dunque più utili che mai, anche se l’anziano poliziotto appare un po’ distratto
da un problema personale. Del resto, la stessa Vanina fatica a conciliare la vita privata con il lavoro: la prima
la richiama sempre a Palermo, sua città natale, il secondo la porterà invece in un «luogo dell’anima» che ap-
partiene alla sua infanzia.



Un padre e un figlio, dentro una stanza. L’uno di fronte all’altro, come mai sono stati. Ciascuno lo specchio
dell’altro. Loro due, insieme, in un reparto di neuropsichiatria infantile. Ci sono altri genitori, in quel repar-
to, altri figli. Adolescenti che rifiutano il cibo o che si fanno del male, che vivono l’estenuante fatica di cre -
scere dentro famiglie incapaci di dare un nome al loro tormento. E madri e padri spaesati, che condividono
la stessa ferita, l’intollerabile sensazione di non essere piú all’altezza del proprio compito. Con la voce cal-
da, intima, di un padre smarrito, Matteo Bussola fotografa l’istante spaventoso in cui genitori e figli smetto-
no di riconoscersi e parlarsi diventa impossibile. Attraverso un pugno di personaggi strazianti e bellissimi,
ci ricorda che ogni essere umano è un mistero, anche quando siamo noi ad averlo generato.

Dark Isle è una piccola isola disabitata allargo della Florida non lontana da Camino Island, rinomato ritrovo
di scrittori e intellettuali. Con la sua natura selvaggia e le sue spiagge incontaminate, Dark Isle ha tutto ciò
che si può desiderare per una vacanza indimenticabile. Uno spregiudicato colosso immobiliare fiuta l'affare,
determinato ad appropriarsene a ogni costo e a trasformarla in un resort turistico con un casinò. Intorno a
quel paradiso aleggiano però leggende sinistre: annegamenti, sparizioni, storie di fantasmi e riti vudù da
sempre hanno scoraggiato chi avrebbe voluto avvicinarsi. Solo una persona conosce la verità: la formidabile
e indomita Lovely Jackson. Ottant'anni, ultima discendente degli schiavi che quasi tre secoli prima erano riu-
sciti a liberarsi e avevano eletto Dark Isle a loro rifugio, Lovely è nata e ha vissuto lì per quindici anni e so-
stiene di essere l'unica legittima proprietaria dell'isola. Riuscirà a provarlo e a fermare la speculazione edili-
zia onorando la memoria dei suoi antenati? Ad aiutarla saranno il noto libraio antiquario Bruce Cable con la
sua amica romanziera Mercer Mann, desiderosa di scrivere un libro sulla preziosa e commovente vicenda
umana di Lovely, e Steven Mahon, avvocato esperto in battaglie ambientaliste, pronto ad affiancarla in una
causa che si presenta dagli esiti davvero incerti.

Un viaggio affascinante alla scoperta della «diversità invisibile», indispensabile alla nostra sopravvivenza. Un
trilione di specie di microrganismi sostiene ogni forma di vita sulla Terra e rende abitabile il pianeta: senza
microbi non avremmo pane, vino, birra, né potremmo liberarci dei rifiuti. Soprattutto non esisteremmo. Non
solo l'intestino, ma anche il sistema immunitario richiede ad esempio continui contatti microbici per impa-
rare a distinguere amici e nemici. Dove questo rapporto intimo si incrina, ci si ammala. Una minoranza, cir-
ca 1.400 specie, causa però infezioni e per eliminarle usiamo strumenti di distruzione di massa come anti -
biotici, disinfettanti, detergenti, ma così perdiamo microbi utili o innocui, mentre resistono i più pericolosi
che sfuggono a ogni trattamento. Oggi occorrono soluzioni più ecologiche e mirate per preservare la diver-
sità microbica globale. Ciò che chiamiamo antropocene deve trovare l'equilibrio giusto con il microbiocene,
un'epoca iniziata quasi quattro miliardi di anni fa e che continuerà finché ci sarà vita sulla Terra.

Le Cinque Terre sono inserite nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'Umanità come 'paesaggio culturale'. Il
Parco Nazionale delle Cinque Terre con i suoi 3.868 ettari è il Parco Nazionale tra i più piccoli d'Italia e allo
stesso tempo il più densamente popolato, con circa 4.000 abitanti suddivisi in cinque borghi: Riomaggiore,
Manarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso al Mare. Qui l'uomo in più di mille anni ha modificato l'ambien-
te naturale sezionando gli scoscesi pendii delle colline per ricavarne strisce di terra coltivabili, i cosidetti
ciàn, sorrette da chilometri di muretti a secco. Questo è il vero tratto identitario delle Cinque Terre.



L’Italia è il Paese dei misteri. I colpevoli delle stragi non sono mai stati trovati, né sono mai stati puniti. Tut-
to viene insabbiato e non si riesce mai a trovare il bandolo della matassa per chiudere definitivamente la
stagione dolorosa delle bombe, la cosiddetta ‘strategia della tensione’, e consegnarla alla storia. Ogni volta
sembra di ricominciare da capo: piazza Fontana, piazza della Loggia e stazione di Bologna sono soltanto al-
cune delle tappe di una laica via crucis che non ha mai fine e su cui ogni anno emergono particolari, false
piste, rivelazioni vere o false. Se però sbirciamo oltre il muro delle tante assoluzioni, le cose non stanno
proprio così. Ormai le testimonianze e le carte ci permettono di ricostruire con precisione quanto è successo
in quella fase storica. Se Pasolini, in un suo articolo molto famoso, scriveva «io so, ma non ho le prove», ora
possiamo dire che sappiamo e abbiamo le prove, di molto, se non di tutto, e spesso possiamo pure fare
nomi e cognomi di esecutori e mandanti.

Ci sono luoghi dove il silenzio ha echi sinistri e la troppa tranquillità nasconde molti segreti. Inghilterra, pa-
ludi del Lincolnshire. Una donna viene pugnalata nella sua cucina. La detective Marie Evans non vede l'ora di
andarsene di lì: è stata in polizia abbastanza a lungo da vedere molte cose, ma ciò che si è trovata di fronte
quella mattina la disturba profondamente. Il suo capo, Rowan Jackman, è invece di quelli che non lasciano
una scena del crimine finché non sono certi di aver incamerato ogni singolo dettaglio ed è ancora lì, incapa-
ce di staccarsene. Quando un uomo di nome Daniel Kinder entra nella stazione di polizia e confessa l'omici-
dio della donna, Jackman ed Evans capiscono immediatamente che qualcosa non quadra. Daniel non è in
grado di dimostrare ciò che afferma e soffre di amnesie e vuoti di memoria...

Egitto, Valle dei Re, 1074 a.C. Dopo un sanguinoso scontro, un gran numero di tesori sparisce dalla tomba
del faraone Horemheb. New York, 1927. Un temerario aviatore americano scompare in un volo transconti-
nentale, durante il quale avrebbe dovuto trasportare un misterioso baule. Oggi. Un peschereccio, insieme al
suo carico segreto, sta per affondare al largo delle coste della Scozia. Come sono collegati questi tre eventi?
E, cosa ancora più importante, cosa significano per Kurt Austin e per la sua squadra? Alla ricerca di risposte,
la NUMA si unisce agli agenti dell'MI5 britannico per affrontare una cospirazione internazionale di vasta
portata. Il loro nemico comune è il Bloodstone Group, un'organizzazione di trafficanti d'armi e ladri intenti a
rubare antiche reliquie su entrambe le sponde dell'Atlantico. Kurt e i suoi si ritrovano presto coinvolti in
un'insidiosa caccia al tesoro e decidono di correre alla ricerca delle perdute ricchezze egizie… prima che ca-
dano irrimediabilmente nelle mani sbagliate.

Il 10 giugno 1924, cento anni fa, avvenne il barbaro assassinio di Giacomo Matteotti per mano fascista. Il
modo migliore per ricordarlo, oggi, è presentare le sue idee e le sue convinzioni. Questo volume contiene
un discorso molto importante del deputato socialista, “Contro ogni forma di violenza”, tenuto alla Camera
dei Deputati il 31 gennaio 1921. Si tratta della prima analisi organica, non di carattere esclusivamente loca-
le, attraverso la quale Matteotti denunciò il clima di violenza che si era instaurato in Italia. Questo discorso
dà il titolo al libro perché, mai come oggi, le sue parole meritano di essere sottolineate. Arricchiscono il vo-
lume altri due testi che analizzano la violenza fascista da angolature diverse, per riflettere sulle sue dinami-
che e sulla sua natura. Il primo è la denuncia dello squadrismo nel Polesine, una delle terre in cui esso nac-
que e prese piede. L’altro si oppone all’eversione fascista contro le istituzioni, contro il Parlamento, contro
lo Stato liberale, una volta che Mussolini si insediò al governo chiedendo i pieni poteri. Il deputato socialista
sviluppa qui riflessioni sui concetti di democrazia e dittatura, ancora oggi molto attuali.



Uno strappo che sembrava impossibile da ricucire, una famiglia che nel corso degli anni ritrova la strada
nella forza dei legami. Ci sono libri che ti entrano dentro, che ti accompagnano per mano nella vita di tutti i
giorni. È ciò che succede con l'esordio magnetico di Roberta Recchia, una storia da cui non ci si stacca, con
protagonisti vivi, autentici. Come Marisa e Stelvio Ansaldo, che nella Roma degli anni Cinquanta si innamo-
rano nella bottega del sor Ettore, il padre di lei. La loro è una di quelle famiglie dei film d'amore in bianco e
nero fino a quando, anni dopo, l'adorata figlia sedicenne Betta - bellissima e intraprendente - viene uccisa
sul litorale laziale e tutti perdono il proprio centro. Quell'affetto e quella complicità reciproca non ci sono
più, solo la pena per la figlia persa per sempre. Nessuno sa, però, che insieme a Betta sulla spiaggia c'era
sua cugina Miriam, al contrario timida e introversa, anche lei vittima di un'indicibile violenza. Sullo sfondo di
un'indagine rallentata da omissioni e pregiudizi verso un'adolescente che affrontava la vita con tutta l'esu-
beranza della sua età, Marisa e Miriam devono confrontarsi con il peso quotidiano della propria tragedia. Il
segreto di quella notte diventa un macigno per Miriam fin quando - ormai al limite - l'incontro con Leo, un
giovane di borgata, porta una luce inaspettata.

«Che cosa me ne faccio, ora, della mia vecchia vita, del mio lavoro ostinato e prezioso, di gioie e delusioni,
dei miei pensieri, delle pagine che ho scritto?» si chiede Sergej Bogarëv mentre percorre il fronte nell’agosto
del 1941, i tedeschi avanzano e le truppe sovietiche inesorabilmente retrocedono. È «una guerra mai vista
prima», quella che si è abbattuta sul suo paese, una guerra che l’ha strappato all’insegnamento del marxi-
smo e trasformato in commissario politico di un battaglione che, nel tentativo disperato di rallentare l’of-
fensiva nazista, si ritroverà isolato oltre le linee nemiche. Una guerra che per lui, come per tutti gli altri pro-
tagonisti del romanzo, segna una cesura netta e irreparabile. «Il popolo è immortale, la sua causa è immor-
tale. Ma non si può risarcire la perdita di un uomo!» scriverà Grossman poco dopo la fine della guerra. E
così, pur desideroso di infondere in chi combatteva ottimismo e coraggio, ci racconta i primi mesi dell’inva-
sione tedesca, antefatto di "Stalingrado" e "Vita e destino", attraverso pagine dure, che dipingono la distru-
zione e le disfatte, i pensieri dei soldati, la marcia dei contadini nella notte, sotto le "scie rosse dei proiettili
traccianti che strisciavano lente verso le stelle», i campi e i boschi sottratti a chi ne conosceva da sempre
ogni segreto e il vano eroismo di uomini semplici mandati a fronteggiare «l’esercito più forte d’Europa».

Guerre, pandemie, catastrofi naturali ed emergenze di ogni genere. È lecito pensare che siamo a un passo
dal baratro. Anche Sara ne è convinta e per questo, senza aspirazioni né sogni, si sente persa in una vita
priva di luce. Fino a che non decide di lasciare la sua routine e partire, zaino in spalla, per un viaggio senza
meta. Tappa dopo tappa, incontro dopo incontro, il suo sguardo cambia e si trasforma. Le si rivela infatti un
mondo del tutto inaspettato, nel quale persone e fatti la convincono che non c’è mai stato un momento mi-
gliore di questo per vivere. Oltre il velo scuro delle cattive notizie con cui veniamo costantemente bombar-
dati, scopre così per esempio che solo negli ultimi vent’anni due miliardi di persone in più hanno ottenuto
accesso all’acqua potabile, che la mortalità infantile è stata dimezzata e che rispetto a un secolo fa viviamo
più del doppio. O che a livello globale oggi quattro bambini su cinque vanno a scuola e che l’istruzione non
è mai stata garantita a così tanti esseri umani. Il suo diventa un viaggio di rinascita in cui viene a conoscen-
za dei recenti metodi per ripulire i fiumi più inquinati del pianeta e di come i parchi naturali stiano aumen-
tando in ogni continente.

Certe persone hanno con la sofferenza un rapporto confidenziale e Cristina si è sempre considerata una di
queste. Empatica, sentimentale, ma anche bravissima a farsi in quattro per dimostrare che la realtà può es-
sere ridente, nonostante tutto. La malattia di Luca – marito, padre di sua figlia, amore simbiotico che ha fat-
to retrocedere a sfondo ogni altra cosa – l’ha attraversata così, sul viso un’espressione rassicurante e spiri-
tata che non riesce a togliersi di dosso neanche ora che Luca sta bene. Chi non sta ancora bene invece è
Vera, «l’amica zucchero», che dopo anni di compromessi faticosi con la malattia vuole andare nel posto in
cui la cura si affronta con lo stesso piglio ardimentoso della corsa allo spazio, ispirata dalla stessa megalo-
mania: Houston, la città che risolve problemi. E chi meglio di Cristina può starle accanto? Così comincia il
viaggio di queste due amiche quarantenni, che hanno costruito il loro legame sulla capacità di raccontarsi la
vita e di farla più divertente di com’è, senza dover mai scegliere tra profondità e frivolezza.


